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Doc. 016 
        1a   LETTERA A NUCCIA di Peppino Aulico                                     

 Misilmeri 19 /09/1995 

Gesù ti dia pace, ricolmi di ogni bene te, Nuccia, e tutti i tuoi cari. 

Ringrazio il Signore che mi permette di scriverti, Nuccia cara. Non ho ancora ricevuto 

la tua lettera… Stai bene, Nuccia? Ma che domanda scimunita! I figli di Dio stanno sempre 

bene; giusto?  

Ti ricordo, amica mia, che se hai qualcosa scritta, me la invii, la scriverò al computer e 

ti manderò le copie… 

Carissima amica mia, sto lottando con quella bestia con le corna, che continua a 

mettermi il bastone tra le ruote, ma anche se le cose vanno male, lodo e glorifico il Signore. 

Certo non è quello che vuole il maligno, ma non ho paura di lui: la preghiera mi rende 

corazzato. Mi sono permesso di inviare la tua foto ad alcuni miei corrispondenti. Ti vogliono 

tutti bene, Nuccia.  

Ti mandano tutti i saluti… 

Dio ti benedica, Nuccia, tuo amico e fratello in Cristo Gesù.         PEPPINO 

*sulla busta: “Tu, amica mia, sei per me un gioiello prezioso; tu e io possiamo aiutare il 

sole a sorgere ogni mattina”. 

 

RISPOSTA DI NUCCIA a Peppino Aulico 

 Carissimo Peppino, 

scusami, scusami tanto se non ho risposto alla tua precedente lettera, ma per me questo è un 

periodo di grande sofferenza. Mi sento molto debole e perciò fatico a respirare e in alcuni 

momenti non ho la forza neanche di parlare. Ma offro tutto al mio e al nostro Signore, per 

la salvezza dell'umanità. Ti penso e ti ho nel cuore: sei un caro amico, sensibile, continua ad 

essere paziente e umile, affronta ogni cosa con coraggio e fortezza, sii costante nella 

preghiera. Quando Dio è dentro di noi ci suggerisce e ci illumina; quindi c'è una 

continuazione: dalla preghiera alla vita di ogni giorno. Sia fatta sempre la Sua volontà e tutto 

per la Sua gloria.       NUCCIA 
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2a   LETTERA A NUCCIA di Peppino Aulico                                       

Misilmeri 14 /10/1995 

…Rispondo alla tua sempre cara e graditissima lettera, che mi è pervenuta due giorni 

fa. Perdonami, Nuccia, se ti scrivo per ultimo. Ma i fratelli ristretti li metto al primo posto 

…Cara sorellina Nuccia, mi hai reso felice mandando i saluti a Carlo di Merano. Ringrazio il 

Signore per avermi fatto conoscere te, Nuccia, perché tu dai tanta forza e coraggio ai 

sofferenti,  ai ristretti e a tutti. Grazie, Nuccia. Il Signore ti dia sempre il Suo Spirito 

Santo per guidarci fino al traguardo, dove riceveremo il premio della vita eterna… 

Ciao, Nuccia, scrivimi quando puoi, non temere, so che fai fatica a scrivere. Tuo 

amico fraterno in Cristo Gesù.    PEPPINO 

 

RISPOSTA DI NUCCIA a Peppino Aulico 

Caro Peppino, caro fratello,   

ricevo sempre con molta gioia le tue lettere, perdonami se non riesco a risponderti 

subito, ma le mie sofferenze sono tante e le forze vengono sempre meno. Mi stanco molto a 

scrivere, mi pensavi più anziana, vero? Ho quasi 60 anni, ma sono giovane nello spirito. 

Quando lo Spirito del Signore vive in noi siamo belle e giovani, nonostante l'età e le 

malattie.   

Oltre ad essere tanto caro, buono e sensibile, sei anche sempre simpaticissimo. Sii 

sempre gioioso; niente ti turbi e con tua moglie sii paziente e benevolo. Radio Maria è 

proprio una grande famiglia, ci fa conoscere e ci unisce nella preghiera e così tutti insieme 

camminiamo mano nella mano di Gesù e Maria. Viva Gesù e viva Maria!  Alleluia!  Ti 

abbraccio e ti ho sempre nel cuore. NUCCIA 

 
     3a   LETTERA A NUCCIA di Peppino Aulico                                        

 Misilmeri 22 /12/1995 

Che il bambino Gesù possa nascere sopratutto nei nostri cuori: è il dono più bello che 

si possa ricevere, è la pace nel mondo, la pace in tutte le famiglie e la pace soprattutto nei 

nostri cuori. Auguri, Nuccia, per te e tutti i tuoi cari.  Tuo fratello in Cristo Gesù.          

PEPPINO 

Sulla busta:   -“fate che la vostra casa sia un porto sicuro, dove potete andare sempre a 

rifugiarvi“;  “La fede, come ogni bene, marcisce, se non viene condivisa”  (PEPPINO) 
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RISPOSTA DI NUCCIA  a  Peppino Aulico 

Caro Peppino, tu sei sempre tanto caro ed affettuoso ed io ti ringrazio e lodo il Signore 

per avermi fatto conoscere te, creatura sensibile e buona.  

Grazie per la foto che ho gradito molto. E ricordati che la Madonna ti segue sempre, ti 

sta sempre accanto così come lo è nella foto. Confida sempre in lei, nella Mamma più amabile 

e tenera, e rifugiati nel Suo Cuore.          NUCCIA 

 
     4a   LETTERA A NUCCIA  di Peppino Aulico                                      

 Misilmeri 12 /02/1996 

Gesù ti dia pace, ricolmi di ogni bene te, Nuccia, e tutti i tuoi cari. 

Stai bene, Nuccia? Ma certo che stai bene! I figli di Dio non stanno mai male; giusto?  

Grazie, Nuccia, per le belle parole che hai detto sabato. Sei una perla preziosa per 

noi tutti e agli occhi di Dio. Rispondo alla tua sempre cara e gradita lettera del 6/02/1996.   

Cara Nuccia, io come te, ricevo tante lettere. Tutti si confidano con me, come se io 

fossi il loro confessore. Il mondo è troppo corrotto e la bestia con le corna sta facendo strage 

di anime. Ti prego, Nuccia, prega per la mia conversione. Il Signore ha fatto e continua a fare 

tanto per me e la mia famiglia e io cosa faccio per Lui?  

Cara sorellina Nuccia, preghiamo per la famiglia di Mimmo C… La nostra preghiera è 

una potenza. Il Signore ci esaudirà, dico bene?  

Cara Nuccia, come faccio con tutti i corrispondenti, voglio fare con te, chiudo con la 

mia battuta umoristica, per lasciarti il sorriso sulle labbra.  

- Il giudice all’accusato: “Perché avete rubato quella bicicletta?”  

- L’accusato: “Signor giudice, l’ho vista poggiata al muro del cimitero e ho pensato 

“Il proprietario sarà morto”.   

Ciao, Nuccia, salutami tutti i tuoi cari. Dio ti benedica, ti voglio tanto bene. Tuo amico 

e fratello in Cristo Gesù.      PEPPINO 

Sulla busta: Un sorriso costa di meno dell’energia elettrica, ma illumina di più! 

 

 

RISPOSTA DI NUCCIA a  Peppino Aulico 

Mio caro Peppino, simpaticissimo amico e fratello in Gesù e Maria,  

 grazie per la tua simpatica e affettuosa lettera.  Grazie anche al Signore per averci fatto 

conoscere e unire i nostri cuori in quello di Gesù e Maria. Mantieni sempre questo tuo 

cuore nella gioia e nell’umorismo e soprattutto nell’amore e vedrai sempre le meraviglie 
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del Signore. Contraccambio gli auguri di una buona Pasqua, anche se in ritardo, ma per noi 

cristiani Pasqua è ogni giorno, perché ogni giorno dobbiamo vivere nella gioia, nella 

speranza, nella pace e nella risurrezione di Cristo. Quindi a te e a tutta la tua famiglia ogni 

bene. Ti abbraccio.      NUCCIA 

     

 

    5a   LETTERA A NUCCIA di Peppino Aulico                                       

  Misilmeri 2 /04/1996 

 … Grazie, Signore, per avermi fatto conoscere Nuccia; grazie, Nuccia, per il tuo 

intervento a radio Maria. Le tue parole mi danno tanta forza e tanta grinta: è una gioia 

ascoltarti.  

Cara sorellina, accetta queste cassette… di Padre Pio…  

Carissima sorellina, Mimmo C. (detenuto) mi fa disperare… 

Nuccia, sono sicuro che la nostra preghiera sarà ascoltata dal Signore. …ti auguro una 

santa Pasqua …salutami tutti, anche le rondini che svolazzano sulla finestra.  

E adesso permettimi di raccontarti la battuta umoristica, voglio lasciarti almeno il 

sorriso sulle labbra: “Dio creò l'uomo, ma vedendo che poverino era solo,  pensò di farle la 

compagna. Cosa fece? lo addormentò e gli disse: dormi, figliolo, dormi tranquillamente, 

perché è l'ultima volta che lo potrai fare e creò la donna!!!  

Ciao, Nuccia, ho tanta voglia di rivederti. Se troverò qualcuno disposto, mi farò 

portare da te. Dio vi benedica. Tuo amico e  fratello in  Cristo Gesù.    

                                                                                                      PEPPINO 

 

   6a   LETTERA A NUCCIA  di Peppino Aulico                                      

  Misilmeri 24 /04/1996 

... Sabato 20.4.96 mi trovavo in convivenza …con la famiglia e la comunità 

neocatecumenale e dall'albergo ti ho ascoltato… Non puoi capire la gioia  nell’ascoltarti. Ti 

volevo abbracciare …, come sei cara, Nuccia. Hai ragione tu, Nuccia, per me è sempre 

Pasqua, soprattutto quando ci accostiamo all’Eucaristia, giusto? 

Sai che ho ricevuto una lettera di Franco? Franco era assieme a Mimmo C. e faceva lo 

sciopero della fame, ora è stato trasferito e, grazie a Dio, sì è ripreso. Il caro amichetto 

Mimmo, come al solito, ritarda a scrivermi e così pure Eleonora… sono sicuro che anche tu, 

sorellina mia, preghi per loro, e sono sicuro che il Signore ascolta la nostra preghiera. 

Assieme siamo una potenza di preghiera...   
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Come al solito, per lasciarti il sorriso sulle labbra, concludo con la battuta umoristica: 

“Sai qual è la frutta più cara del mondo? te lo dico io: è la mela, costa l’ira di Dio”. 

Ciao, Nuccia, ti voglio bene, Dio ti benedica, salutami tutti in famiglia. Tuo amico e 

fratello in Cristo Gesù.                                              PEPPINO 

 
 
 

    7a   LETTERA A NUCCIA  di Peppino Aulico                                     

 Misilmeri 10 /06/1996 

Cara Nuccia, Gesù ti dia pace e ti colmi di ogni bene. Stai bene, Nuccia? 

I figli di Dio non stanno mai male, giusto? La mia ultima lettera l'ho spedita il 26/04/96.  

Credimi, sorellina cara, il mio non è un rimprovero, sarebbe da stupidi farlo, ma 

quando ho voglia, ti scrivo io. So le tue condizioni e Peppino è sempre con te, con il cuore, 

ma soprattutto con la preghiera. Esulto di gioia quando ti ascolto via radio e spero che  

almeno a te Mimmo  ti scriva (*)….Lui è sempre il mio preferito. Ti esorto, cara Nuccia, a 

pregare insieme a me sempre per Eleonora., affinché si possano riconciliare… 

Ed ora, cara sorellina, ti voglio lasciare col sorriso sulle labbra e, come faccio con tutti 

i corrispondenti, concludo con la battuta umoristica.  

- Il giudice all'accusata: “perché  avete ucciso vostro marito con un colpo di ferro da stiro?” 

- l'accusata: “signor giudice, mio marito stava prendendo una brutta piega”.  

Ciao, Nuccia, Dio ti benedica, ti voglio tanto bene, tuo amico e fratello in Cristo Gesù  

PEPPINO 

(*) Mimmo era un recluso con cui Nuccia era in comunicazione epistolare. 

                                                                                

        8a   LETTERA A NUCCIA di Peppino Aulico                                    

 Misilmeri 10 /07/1996 

... Mio figlio Lucio ha fatto ieri l'esame di maturità e grazie a Dio tutto è andato per il 

meglio... A Capaci avrò tanto tempo per pregare e rispondere ai miei amici...  

Cara Nuccia, … dovevo mettere un miscelatore al lavello …trovavo difficoltà, perché 

sono paralizzato nella parte sinistra…ma io nelle mie cose sono testardo... Ho detto: “perché 

non chiedere aiuto al Signore?”. “Signore, è il mio mestiere, se Tu vuoi… ce la posso fare”, 

ebbene Nuccia, ho montato il miscelatore a regola d'arte. Avevo voglia di piangere dalla 

gioia, ho sentito la presenza di Gesù; c'è qualcosa di impossibile al Signore?... Riguardo a 
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Mimmo ho finalmente ricevuto una sua lettera, ma noto che è depresso, triste. Ho scritto 

anche ad Eleonora, ma non ho avuto nessuna risposta… 

Ed ora voglio lasciarti il sorriso e quindi scrivo la battuta umoristica… “Secondo te, 

Nuccia, perché il Signore risorto apparve prima alle donne? Te lo dico io: perché le donne 

sono chiacchierone e hanno la lingua lunga; la notizia che il Signore era risorto si sarebbe 

sparsa in tutto il mondo subito”. Hai riso? Se non hai riso, fatti gli spaghetti!... Tuo amico e 

fratello in Cristo.                PEPPINO 

 

RISPOSTA DI NUCCIA a  Peppino Aulico 

Carissimo Peppino, fratello caro, 

grazie! La tua venuta nella mia povera casa è stata graditissima. Sono stata felice di 

conoscere te e i tuoi amici. E’ stato un bel dono che il Signore ci ha fatto, quello di conoscerci 

e poter parlare di persona. Ti ho nel cuore. Ringrazia per me i tuoi collaboratori, che hanno 

permesso questo incontro. 

Continuate tutti a portare la 

Parola del Signore. Il mondo ha 

bisogno di scoprire la buona 

novella e di sapere che Dio ci 

ama e ci vuole tutti salvi. 

Appena mi è possibile, ti invierò 

le fotocopie che desideri. Ti 

abbraccio.     NUCCIA 

 
 

 

           9a   LETTERA A NUCCIA di Peppino Aulico                                          

Capaci 9 / 9 /1996 

Insieme a questa mia lettera giunge la pace che Gesù ci dà a te, Nuccia, ad Anna, Ida e 

tutti i tuoi cari. Ciao, Nuccia, stai bene? Certo che sì! I figlioli di Dio non stanno mai male, 

giusto? Sorellina cara, si ricomincia la solita vita. Angela si carica tutto il peso della famiglia, 

io ricomincio ad andare in palestra, Gaetano andrà a scuola: fa la terza media. Lucio 

quest’anno ha superato gli esami di maturità, ora si penserà al militare e poi a un posto di 

lavoro. Questi sono i miei e i nostri programmi, ma sia fatta la volontà di Dio…Battuta 

umoristica… Tuo amico e fratello in Cristo Gesù   PEPPINO  
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10a  LETTERA A NUCCIA  di Peppino Aulico 

 Misilmeri 13 / 9 /1996 

Ciao Nuccia, eccomi a casa, non ci crederai, ma nella casella postale ho trovato tante 

lettere, eppure con la confusione che c'è, mi sto dedicando a te, ma ti dirò che in tutto quello 

che faccio, non sono solo, il Signore lavora con me, anche se non sono lavori da falegnami.   

Stai bene, Nuccia? Ma certo che sì, i figli di Dio non stanno mai male, giusto? E ho la 

certezza che anche Anna e Ida stanno bene; grazie Signore.  

Cara sorellina, se il Signore mi permetterà un giorno di venirti a trovare, mi piacerebbe 

vedere queste foto incorniciate e appese, pensi che il Signore mi concederà questa grazia? 

 Sei tanto cara, Nuccia, le tue parole fanno crescere spiritualmente tutti quelli che 

ti ascoltano a radio Maria, specialmente i fratelli ristretti. Scusami, Nuccia, se sono breve, 

ma mia moglie mi fa premura, perché dobbiamo ritornare a Capaci, a prendere quello che ci è 

rimasto. Dio vi benedica, te, Nuccia, Anna, Ida e tutti i vostri cari. Tuo amico e fratello in 

Cristo Gesù.                                                                                   PEPPINO 

 
    11a   LETTERA A NUCCIA  di Peppino Aulico                                    

  Misilmeri 5 /10/1996 

Cara Nuccia,  

Gesù ti dia pace, ricolmi di ogni bene te, Nuccia, e tutti i tuoi cari. State bene? Ma certamente 

si! Stanno forse male i figli di Dio?   

Carissima Nuccia, dopo aver sentito la tua voce per telefono, metto le foto dentro la 

busta, prima che si esauriscano; però svelo il segreto delle foto solo a te.  

Io cerco sempre di dare il meglio di me, ma non sono autosufficiente: mia moglie mi 

veste... è lei che si occupa di me. Quando faccio le foto, lei va via, voglio essere sempre da 

solo e di nascosto mi faccio aiutare da un amico, Gesù. È vero che Lui faceva il falegname, 

ma credo che sappia fare qualcosa anche in fotografia. Il giorno avanti le avevo fatte da solo e 

sono venute malissimo. Con Lui mi vengono bene. Ho capito che non sono io bravo, ma è 

Lui, Gesù, che sa fare tutto. Che ne pensi?   

Cara Nuccia, mia moglie mi dice che sono spendaccione, spendo troppo per le foto che 

invio a tutti, spendo per i francobolli.... La provvidenza si è messa all'opera, ricevo 

francobolli, qualche soldino dentro le lettere….Mi sento ricco d'amore verso i fratelli e le 

sorelle,  che camminano con me... 

Voglio lasciarti col sorriso sulle labbra … “Il maresciallo è stato promosso di grado; 

tutto contento chiama il carabiniere e gli dice: comprami un foglio di carta bollata da lire 
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5000.  Il carabiniere pensò di regalare quel foglio al maresciallo, dato che era stato promosso 

di grado. Arrivato dal rivenditore gli disse: un foglio di carta bollata di 5000 lire, però con la 

confezione regalo. Mentre il rivenditore stava facendo la confezione, il carabiniere arrabbiato 

gli grida:  Ma che stai facendo, non togli prima il prezzo?” 

 Ciao Nuccia, ciao Ida, ciao Anna! Dio vi benedica e vi dia la Sua pace. Vostro caro 

amico e fratello in Cristo Gesù.                    PEPPINO 

    

RISPOSTA DI NUCCIA  a  Peppino Aulico 

Mio caro Peppino,  

Complimenti per il tuo amico che ti aiuta a fare le foto. Il tuo è un amico veramente 

speciale, ma è anche il mio. Lode e gloria a Lui, alla sua bontà, alla sua pazienza e al suo 

amore grande. Le foto sono veramente belle. Le ho date a mia cugina che le ha gradite. 

Continua ad essere testimone sempre del Suo amore, continua ad impegnarti. Evviva Gesù 

e Maria.     

                                                                                                                    NUCCIA 

 


